ASL di Milano conferma 400 morti all'anno in citta' per inquinamento atmosferico. L'ospedale San Paolo dice che le PM10 raddoppiano e triplicano le patologie respiratorie dei bambini

Milano, 4 dicembre 2008 - Questa mattina in commissione sanità ASL di Milano ha fornito un documento dove dice chiaramente : “ la meta-analisi degli studi condotti a riguardo a Milano porta ad una stima di non meno di 300/400 eventi di morte attribuibili ogni anno all’inquinamento atmosferico”.


Non solo , ma uno studio della clinica pediatrica dell'Ospedale San Paolo di Milano ha messo in relazione i livelli di PM10 con il numero di ricoveri di pazienti sotto i 16 anni che raddoppiano quando il PM10 supera i 50 ug/m3. 

La notizia anche se attesa è assolutamente drammatica e fa impallidire la discussione sull’ecopass e le blande e insufficienti misure che Regione Lombardia ha finora preso per contrastare l’inquinamento atmosferico.

Non ci aiuta neanche il Governo che ha ridotto la possibilità di utilizzare dal 2009 la detrazione del 55 % delle tasse sulle ecoristrutturazioni.

E’ ora che le istituzioni si sveglino e concertino interventi seri concreti ed efficaci : treni, metropolitane, bus, tram, car scharing, car pooling, piste ciclabili, teleriscaldamento pannelli solari, auto ecologiche e combustibili puliti.

Sono provvedimenti non più procrastinabili perché 400 morti all’anno a Milano, ma si trattasse anche di un solo morto, non sono sopportabili.
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